
 
 

LEGGE REGIONALE  N. 17  DEL  10 NOVEMBRE 2011 
 
 
 
 
 
 

“NORME  PER  GARANTIRE EFFICIENZA,  RISPARMIO  E PARI  
OPPORTUNITA’” 

 
 
 
 
 
 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE  
 
 

Ha  approvato  
 
 
 
 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  
 
 
 

PROMULGA 
 
 
 

La seguente legge:  
 

Art.1 
Modifiche alla legge regionale 7 agosto 1996, n. 17  

(Nuove norme per la disciplina delle nomine e delle designazioni  
di competenza della Regione Campania) 

 
1. La legge regionale 7 agosto 1996, n. 17 (Nuove norme per la disciplina delle nomine e 
delle designazioni di competenza della Regione Campania) è così modificata: 
a)   all’articolo 1 è aggiunto il seguente comma: 
      “2. Esse si informano ai principi di trasparenza, pubblicità, partecipazione e rispetto del 

principio della rappresentanza di genere, in ossequio dell’articolo 5 dello Statuto.”; 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 71 del  14 Novembre 2011



b) al comma 1 dell’articolo 5 le parole “Entro il 31 marzo ed il 30 settembre” sono 
sostituite con le seguenti “Entro il 20 marzo ed il 2 settembre”; 

c)  dopo l’articolo 5 è aggiunto il seguente: 
“Art 5 bis – Strutture tecniche di supporto 
Il Consiglio e la Giunta indicano le competenti strutture tecniche di supporto presso i 
propri uffici che svolgono i seguenti compiti: 
a) il monitoraggio sul rispetto del principio di pari rappresentanza di genere; 
b) la definizione di un modello unitario degli elenchi delle nomine e designazioni; 
c) la tenuta degli elenchi delle nomine e designazioni di rispettiva competenza, i 

relativi aggiornamenti e la loro pubblicazione secondo modalità omogenee; 
d) il costante aggiornamento della situazione degli incarichi in essere.”; 

d)   dopo l’articolo 8 è aggiunto il seguente: 
“Art 8 bis – Rappresentanza di genere 
1. Ai fini del rispetto del principio della rappresentanza di genere previsto al comma 2 
dell’articolo 1, le strutture tecniche di supporto, di cui all’articolo 5 bis, provvedono a 
verificare che, sul totale delle nomine effettuate nell’anno solare di riferimento dal 
Consiglio e dalla Giunta, sia garantita la presenza di ogni genere negli organismi 
collegiali di nomina regionale in ottemperanza alle leggi vigenti. 
2. Le strutture tecniche comunicano semestralmente i risultati degli accertamenti 
effettuati ai fini della verifica agli organi che hanno provveduto alle nomine e 
designazioni. 
3. Se dalla verifica stessa risulta non rispettato quanto previsto al comma 1, l’organo 
che ha provveduto alle nomine e designazioni è tenuto, nell’anno solare successivo a 
quello cui si riferisce la verifica, a nominare o designare un numero maggiore di 
persone del genere sottorappresentato, in modo da favorire il riequilibrio della presenza 
dei due generi. 
4. Il Consiglio e la Giunta promuovono, attraverso le rispettive sedi di concertazione e 
di consultazione con gli enti locali e con le categorie economiche e sociali, il rispetto 
del principio di parità di genere in tutte le nomine di competenza di detti soggetti.”. 

 
 

Art. 2  
Modifiche alla legge regionale 29 luglio 1998, n. 10 

(Istituzione dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale della Campania) 
 
1. Al comma 2, dell’articolo 9 della legge regionale 29 luglio 1998, n. 10 (Istituzione 
dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale della Campania) la parola 
“quinquennale” è sostituita con la seguente “triennale”. 

 
 

Art. 3 
Modifiche alla legge regionale 7 dicembre 2010, n. 16  

(Misure urgenti per la finanza regionale) 
 

1. Il comma 4, dell’articolo 19 della legge regionale 7 dicembre 2010, n. 16  (Misure 
urgenti per la finanza regionale) è così modificato: 
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a)  dopo la parola “subcommissari” sono aggiunte le seguenti “nominati su proposta 

dell’assessore regionale all’urbanistica, responsabile dell’istruttoria, dal Presidente 
della Giunta regionale con decreto e in numero comunque inferiore alla metà rispetto ai 
componenti dei consigli disciolti.”; 

b)  le parole “I commissari restano in carica per un periodo massimo di diciotto mesi a 
decorrere dalla  data di nomina.” sono soppresse. 

 
Art. 4 

Entrata in vigore 
 

1. La presente legge è dichiarata urgente  ai sensi del vigente Statuto ed  entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
 

La presente legge  sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge 
della Regione  Campania. 
 
 
         Caldoro 
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Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dal Settore Legislativo, al solo 
scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 novembre 2009 - “Regolamento di 
disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in forma digitale”). 

Note all’art. 1 

Comma 1, lettere a), b), c) e d). 

Legge regionale 7 agosto 1996, n. 17: “Nuove norme per la disciplina delle nomine e delle 
designazioni di competenza della Regione Campania”. 

Articolo 1: “Finalità”. 
“1. Le nomine, le proposte o le designazioni a pubblici incarichi di competenza della Regione 
Campania sono regolate dalla presente legge e sono effettuate con riferimento ai requisiti di 
competenza, esperienza e professionalità dei candidati prescelti in relazione ai fini ed agli indirizzi 
da perseguire negli Enti”. 

Articolo 5: “Pubblicità”. 
Comma 1: “1. Entro il 31 marzo ed il 30 settembre di ogni anno è pubblicato, a cura della 
Presidenza del Consiglio regionale, nel Bollettino Ufficiale della Regione l'elenco delle nomine, 
designazioni e proposte di nomina, da effettuarsi nel semestre successivo da parte del Consiglio 
regionale, con la indicazione, per ciascuna di esse, dei rispettivi riferimenti normativi nonché del 
termine entro cui devono essere effettuate.  
2. Qualora, successivamente alla pubblicazione dell'elenco, si debba procedere a sostituzioni o, per 
norme sopravvenute, a ulteriori nomine o designazioni, si provvede con le stesse modalità indicate 
nel comma 1, mediante la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione entro trenta giorni 
dal verificarsi dell'evento o dalla richiesta di sostituzione o designazione da parte dell'organo o 
dell'Ente interessato.  
3. La Giunta regionale provvede direttamente, per le nomine di propria competenza, alle relative 
pubblicazioni, con il rispetto delle modalità del presente articolo”.  

Articolo 8: “Procedura per le nomine di competenza del Consiglio”. 
“1. Le proposte di candidatura presentate dal Presidente del Consiglio regionale ai sensi dell'articolo 
6 sono trasmesse alla competente commissione consiliare non oltre dieci giorni dalla data di 
presentazione.  
2. La Commissione, entro trenta giorni da quello in cui sia pervenuta la richiesta, esprime il proprio 
parere. Decorso infruttuosamente tale termine si prescinde dal parere.  
3. Le nomine o designazioni sono iscritte dal Presidente del Consiglio regionale all'ordine del 
giorno della seduta del Consiglio da svolgersi almeno otto giorni prima della scadenza del termine 
entro cui si deve provvedere.  
4. Le proposte, il parere della Commissione e la sopracitata documentazione sono messi a 
disposizione di tutti i Consiglieri, presso la Segreteria generale del Consiglio, nei cinque giorni che 
precedono la seduta convocata per le nomine.  
5. Per le nomine o designazioni di cui all'articolo 5, comma 2, tutti i termini indicati nel presente 
articolo, fatto salvo quello previsto al comma 3, sono ridotti della metà”.  
 

Note all’art. 2 

Comma 1. 

Legge regionale 29 luglio 1998, n. 10: “Istituzione dell'Agenzia regionale per la protezione 
ambientale della Campania”. 
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Articolo 9: “Il direttore generale”. 
Comma 2: “2. Il rapporto di lavoro del direttore generale è regolato dal contratto di diritto privato di 
durata quinquennale, rinnovabile una sola volta, previa relazione dettagliata del Presidente della 
Giunta regionale al Consiglio regionale. I suoi emolumenti saranno corrispondenti a quelli dei 
direttori generali delle AA.SS.LL. L'incarico è incompatibile con le altre attività professionali”.  
 

Note all’art. 3 

Comma 1. 

Legge regionale 7 dicembre 2010, n. 16: “Misure urgenti per la finanza regionale”. 

Articolo 19: “Modifiche legislative”. 
Comma 4: “4.  A seguito della situazione gestionale relativa agli Istituti autonomi case popolari 
(IACP) della Campania, è disposto lo scioglimento, con effetto immediato, dei consigli di 
amministrazione. Il Presidente della Giunta regionale, con proprio provvedimento, nomina per 
ciascuno degli IACP della regione Campania, un commissario straordinario il quale si avvale di più 
subcommissari. I commissari restano in carica per un periodo massimo di diciotto mesi a decorrere 
dalla data di nomina”. 
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Si pubblica di seguito il testo della legge regionale 7 agosto 1996, n. 17 (“Nuove norme per la 
disciplina delle nomine e delle designazioni di competenza della Regione Campania”), così come 
risulta modificato dalla legge regionale sopra riportata. 

La pubblicazione del presente testo coordinato ha valore meramente notiziale e non incide sul 
valore legale degli atti pubblicati ed è stato redatto dal Settore Legislativo, ai sensi dell'art. 8 del 
“Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in forma digitale” 
(D.P.G.R. n. 15/2009), al solo fine di facilitarne la lettura . 
Le modifiche apportate sono evidenziate con caratteri corsivi. 
 

Testo coordinato della legge regionale 7 agosto 1996, n. 17  (Nuove norme per la disciplina 
delle nomine e delle designazioni di competenza della Regione Campania). 

Articolo 1  

Finalità  

1.  Le nomine, le proposte o le designazioni a pubblici incarichi di competenza della Regione 
Campania sono regolate dalla presente legge e sono effettuate con riferimento ai requisiti di competenza, 
esperienza e professionalità  dei candidati prescelti in relazione ai fini ed agli indirizzi da perseguire negli 
Enti. 

2. Esse si informano ai principi di trasparenza, pubblicità, partecipazione e rispetto del principio 
della rappresentanza di genere, in ossequio dell’articolo 5 dello Statuto. 

             
Articolo 2  

Deroghe 

1.  Le disposizioni della presente legge non si applicano: 
a) alle nomine e designazioni vincolate alla titolarità  di uffici o cariche già  rivestite; 
b) alle designazioni di funzionari regionali nei casi previsti dalla legge. 
             

Articolo 3  

Competenze 

1.  Spetta al Consiglio regionale la competenza ordinaria in materia di nomine e designazioni. 
2.  Spettano al Presidente della Giunta regionale o alla Giunta regionale le nomine o le designazioni 

espressamente attribuite a tali organi da leggi o provvedimenti. 
             

Articolo 4  

Ineleggibilità  e incompatibilità  

1.  Fatte salve le incompatibilità  previste dalle leggi statali e altre leggi regionali non possono essere 
eletti, nominati o designati in base alla presente legge: 

a) i parlamentari europei, i presidenti delle province, gli assessori provinciali e comunali e delle 
comunità montane; 

b) i dipendenti dello Stato o delle regioni addetti ad un ufficio che assolve a mansioni di controllo o 
vigilanza sugli enti in cui deve avvenire la nomina o che vi sono stati addetti nell'anno precedente la 
nomina;  

c) coloro che ricoprono incarichi direttivi o esecutivi regionali o nazionali in partiti o movimenti 
politici; 

d) componenti di organi consultivi e impiegati addetti alla funzione consultiva tenuti ad esprimere 
pareri sui provvedimenti degli enti, istituti e organismi nei quali debba avvenire la nomina o la 
designazione; 

e) i dipendenti a qualsiasi titolo dei gruppi politici e delle segreterie particolari dei sindaci, dei 
presidenti e degli assessori della Regione, delle Province, dei Comuni e delle Comunità  Montane; 

f) abrogata; 
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g) abrogata; 
h) gli appartenenti alle forze armate in servizio permanente nei casi di incompatibilità  ed 

ineleggibilità  previsti dalla legge; 
i) coloro che prestano continuativamente attività  di consulenza o di collaborazione presso la Regione 

o presso gli Enti sottoposti al controllo regionale o interessati alle nomine o alla designazione; 
l) coniugi o parenti in linea discendente o ascendente di Consiglieri o Assessori regionali in carica; 
m) i candidati non eletti alle elezioni regionali, per gli otto mesi successivi all'elezione stessa.  
2.  Non possono essere nominati o designati coloro che si trovino nelle condizioni previste              

dall'articolo 15 della legge 13 marzo 1990, n. 55 e successive modificazioni. 
3.  Le cause ostative previste dal presente articolo si applicano altresì  alle nomine di competenza 

degli Enti istituiti con leggi regionali. 
4.  La sopravvenienza di una delle cause ostative previste dal presente articolo comporta la 

decadenza dalla carica cui la nomina si riferisce. 
             

Articolo 5  

Pubblicità  

1.  Entro il 20 marzo ed il 2 settembre di ogni anno è  pubblicato, a cura della Presidenza del 
Consiglio regionale, nel Bollettino Ufficiale della Regione l'elenco delle nomine, designazioni e proposte di 
nomina, da effettuarsi nel semestre successivo da parte del Consiglio regionale, con la indicazione, per 
ciascuna di esse, dei rispettivi riferimenti normativi nonché  del termine entro cui devono essere 
effettuate. 

2.  Qualora, successivamente alla pubblicazione dell'elenco, si debba procedere a sostituzioni o, per 
norme sopravvenute, a ulteriori nomine o designazioni, si provvede con le stesse modalità  indicate nel 
comma 1, mediante la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione entro trenta giorni dal 
verificarsi dell'evento o dalla richiesta di sostituzione o designazione da parte dell'organo o dell'Ente 
interessato. 

3.  La Giunta regionale provvede direttamente, per le nomine di propria competenza, alle relative 
pubblicazioni, con il rispetto delle modalità  del presente articolo. 

 
Art 5 bis  

 Strutture tecniche di supporto 

Il Consiglio e la Giunta indicano le competenti strutture tecniche di supporto presso i propri uffici 
che svolgono i seguenti compiti: 

a) il monitoraggio sul rispetto del principio di pari rappresentanza di genere; 
b) la definizione di un modello unitario degli elenchi delle nomine e designazioni; 
c) la tenuta degli elenchi delle nomine e designazioni di rispettiva competenza, i relativi 

aggiornamenti e la loro pubblicazione secondo modalità omogenee; 
d) il costante aggiornamento della situazione degli incarichi in essere. 

 

Articolo 6  

Presentazione delle candidature 

1.  I cittadini, i consiglieri regionali, gli ordini professionali, gli Enti e le associazioni riconosciute e 
operanti nei settori interessati, le organizzazioni sindacali, possono presentare proposte di candidatura al 
Presidente del Consiglio regionale o al Presidente della Giunta regionale, a seconda che la competenza 
spetti al Consiglio o alla Giunta, perentoriamente non oltre sessanta giorni prima del termine entro cui si 
deve provvedere alla nomina o designazione. 

2.  Nei casi previsti dall'articolo 5, comma 2, il termine per la presentazione delle proposte di 
candidatura è  fissato in venti giorni dalla data di pubblicazione dell'avviso nel Bollettino Ufficiale. 

3.  Alla proposta di candidatura dovrà  essere allegato: 
a) un curriculum, sottoscritto dall'interessato, che contenga i dati anagrafici nonché  l'indicazione del 

titolo di studio, della professione, delle cariche e degli incarichi ricoperti, dei requisiti di professionalità  
e competenza, nel settore inerente la carica da ricoprire. Le dichiarazioni contenute nel curriculum 
dovranno essere comprovate da attestati o certificati e, ove previsto dalla legge, dalla posizione 
contributiva; 
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b) dalla dichiarazione, sottoscritta dal candidato, di disponibilità dell'accettazione dell'incarico 
nonché  dell'insussistenza delle condizioni previste dall'articolo 15, comma 1, della legge 19 marzo 1990, 
n. 55 e successive modificazioni e integrazioni. 

4.  La Commissione Consiliare competente nell'esprimere il parere previsto dalla presente legge, 
valuterà  prioritariamente i requisiti di professionalità  e competenza di cui al comma 3, lettera a). 

5.  Le proposte di candidatura prive della documentazione di cui al comma 3 sono ritenute 
inammissibili. 

6.  Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo e all' articolo 5 non si applicano in caso 
di sostituzione di singoli componenti di organi collegiali, qualora l'organo competente possa effettuare la 
nomina o designazione ricorrendo alle candidature già  presentate nel procedimento di nomina dell' 
organo interessato. 

 
Articolo 7  

Procedura per le nomine e le designazioni 

di competenza della Giunta Regionale o 

del Presidente della Regione 

1.  Le proposte di nomina o di designazione di competenza del Presidente della Regione o della Giunta 
regionale sono trasmesse alla commissione consiliare competente almeno da quarantacinque giorni prima 
della scadenza del termine entro cui si deve provvedere. 

2.  La richiesta di parere corredata dalla documentazione di cui al comma 3 dell'articolo 6 deve 
specificare i motivi che giustificano la nomina o la designazione, con particolare riferimento alla idoneità  
professionale in relazione all'incarico da conferire. 

3.  La commissione deve esprimere parere, entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta 
pervenuta, al protocollo della stessa, anche in relazione ai fini ed agli indirizzi di gestione che si intende 
perseguire. Decorso tale termine il competente organo procede alla nomina anche se il parere della 
commissione non sia stato reso. 

            
Articolo 8  

Procedura per le nomine di competenza 

del Consiglio 

1.  Le proposte di candidatura presentate dal Presidente del Consiglio regionale ai sensi dell'articolo 6 
sono trasmesse alla competente commissione consiliare non oltre dieci giorni dalla data di presentazione. 

2.  La Commissione, entro trenta giorni da quello in cui sia pervenuta la richiesta, esprime il proprio 
parere. Decorso infruttuosamente tale termine si prescinde dal parere. 

3.  Le nomine o designazioni sono iscritte dal Presidente del Consiglio regionale all'ordine del giorno 
della seduta del Consiglio da svolgersi almeno otto giorni prima della scadenza del termine entro cui si 
deve provvedere. 

4. Le proposte, il parere della Commissione e la sopracitata documentazione sono messi a 
disposizione di tutti i Consiglieri, presso la Segreteria Generale del Consiglio, nei cinque giorni che 
precedono la seduta convocata per le nomine. 

5.  Per le nomine o designazioni di cui all'articolo 5, comma 2, tutti i termini indicati nel presente 
articolo, fatto salvo quello previsto al comma 3, sono ridotti della metà . 

                 
Art 8 bis  

Rappresentanza di genere 

1. Ai fini del rispetto del principio della rappresentanza di genere previsto al comma 2 dell’articolo 
1, le strutture tecniche di supporto, di cui all’articolo 5 bis, provvedono a verificare che, sul totale delle 
nomine effettuate nell’anno solare di riferimento dal Consiglio e dalla Giunta, sia garantita la presenza 
di ogni genere negli organismi collegiali di nomina regionale in ottemperanza alle leggi vigenti. 

2. Le strutture tecniche comunicano semestralmente i risultati degli accertamenti effettuati ai fini 
della verifica agli organi che hanno provveduto alle nomine e designazioni. 

3. Se dalla verifica stessa risulta non rispettato quanto previsto al comma 1, l’organo che ha 
provveduto alle nomine e designazioni è tenuto, nell’anno solare successivo a quello cui si riferisce la 
verifica, a nominare o designare un numero maggiore di persone del genere sottorappresentato, in modo 
da favorire il riequilibrio della presenza dei due generi. 
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4. Il Consiglio e la Giunta promuovono, attraverso le rispettive sedi di concertazione e di 
consultazione con gli enti locali e con le categorie economiche e sociali, il rispetto del principio di parità 
di genere in tutte le nomine di competenza di detti soggetti. 

 
Articolo 9  

Prorogatio 

1.  Gli organi di amministrazione, attiva e consultiva svolgono le funzioni loro attribuite sino alla 
scadenza del termine di durata per ciascuno di essi previsto ed entro tale termine debbono essere 
ricostituiti.  

2.  Gli organi amministrativi non ricostituiti nel termine di cui al comma 1 sono prorogati per non più  
di quarantacinque giorni, decorrenti dal giorno della scadenza del termine stesso.  Decorso detto termine 
gli organi amministrativi decadono. 

3.  Nel periodo in cui sono stati prorogati gli organi scaduti possono adottare esclusivamente gli atti di 
ordinaria amministrazione nonché  gli atti urgenti e indifferibili, con indicazione specifica dei motivi di 
urgenza e indifferibilità . 

4.  Gli atti non rientranti fra quelli indicati nel comma 3, adottati nel periodo di proroga, sono nulli. 
5.  Gli atti, eventualmente adottati dagli organi decaduti, sono nulli. 
6.  Nei casi in cui i titolari della competenza al rinnovo siano il Consiglio regionale o la Giunta 

regionale e questi non procedono almeno tre giorni prima del termine di cui al secondo comma del 
presente articolo, la relativa competenza è  trasferita rispettivamente al Presidente del Consiglio 
regionale e al Presidente della Giunta i quali devono comunque provvedere entro la scadenza del termine 
medesimo. 

7.  Le disposizioni di cui al comma 6 si applicano anche in tutti i casi in cui si deve provvedere alla 
nomina di singoli rappresentati o al parziale rinnovo degli organi a seguito della cessazione dalla carica di 
uno o più  componenti, allorché  la mancata nomina impedisca il funzionamento dell'organo. 

8.  I singoli rappresentanti, nominati nella fattispecie prevista dal settimo comma del presente 
articolo, decadono con la scadenza naturale dell'intero organo. 

       
Articolo 10  

Scadenza per fine legislatura 

1.  Gli organi la cui durata è  indicata con generico riferimento alla durata del Consiglio regionale o 
della legislatura scadono: 

a) il centoventesimo giorno successivo alla data di insediamento del Consiglio regionale, se le nomine 
o le designazioni sono di competenza dello stesso Consiglio; 

b) il sessantesimo giorno successivo alla elezione della Giunta regionale, se le nomine o le 
designazioni sono di competenza della stessa Giunta o del suo Presidente. 

2.  Se entro i periodi indicati alle lettere a) e b) del comma 1, il Consiglio e la Giunta regionale non 
procedono a nomine o designazioni che rivestono carattere di indifferibilità  ed urgenza o al parziale 
rinnovo di organi, allorché  la mancanza di uno o più  componenti impedisca il funzionamento dell'organo, 
provvedono il Presidente del Consiglio regionale o il Presidente della Giunta, secondo la rispettiva 
competenza e secondo quanto previsto dalla presente legge. 

    
Articolo 11  

Divieto di cumulo degli incarichi 

1.  Lo stesso soggetto non può  cumulare più  incarichi conferiti in base alla presente legge. 
2. L'accettazione della nuova nomina o designazione comporta la contemporanea decadenza        

dall'incarico ricoperto. 
             

Articolo 12  

Decadenza e revoca. 

1. La decadenza è  pronunciata per il sopravvenire delle situazioni di cui all'articolo 4, comma 4, della 
perdita dei requisiti previsti per la nomina negli altri casi previsti dalla legge. 

2. Nei casi di decadenza, l' interessato può , entro venti giorni dal ricevimento della comunicazione, 
controdedurre all'organo competente che si pronuncia entro i dieci giorni successivi. 
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3. La revoca può  essere disposta ove la funzione affidata risulti espletata in modo gravemente 
irregolare, ovvero in contrasto con i fini del soggetto giuridico presso cui è  svolta la funzione e con i 
programmi dettati dalla Regione. 

4.  I provvedimenti di decadenza o di revoca vengono pronunciati dallo stesso organo competente per 
la nomina.  

5.  I provvedimenti di decadenza o di revoca vengono pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 

Articolo 13  

Sospensione dall'incarico 

1.  Il verificarsi delle condizioni di cui all'articolo 4, comma 2, comporta la sospensione dagli incarichi 
conferiti a norma della presente legge, ai sensi dell'articolo 15, comma 4 bis e 4 ter della legge 19 marzo 
1990, nº 55 e successive modificazioni e dell'articolo 1 della legge 12 gennaio 1994, n. 30. 

2.  In caso di sospensione dall'incarico si provvede alla sostituzione per la durata della sospensione 
stessa. 

             
Articolo 14  

Doveri dei nominati 

1.  Coloro che sono nominati con la procedura prevista dalla presente legge sono tenuti, entro 15 
giorni dalla notifica della nomina, a comunicare al Presidente del Consiglio regionale o della Giunta 
regionale l'inesistenza o la cessazione delle situazioni di incompatibilità di cui all'articolo 4, nonché         
l'intervenuta dichiarazione ai fini fiscali di tutti i propri redditi a norma degli articoli 8 e 10 della legge 24 
gennaio 1978, n. 14. 

2.  Qualora successivamente i nominati vengano a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità  di 
cui al comma 1, sono tenuti a darne comunicazione al Presidente del Consiglio o della Giunta 

regionale. 
3.  La mancanza delle comunicazioni o della rimozione delle cause di incompatibilità, di cui ai 

precedenti commi, comporta la decadenza dalla nomina, salvo la validità  degli atti compiuti. 
4.  I rappresentanti della Regione, come sopra nominati, devono tenere conto delle direttive del 

Consiglio ovvero della Giunta, in caso di nomine di competenza di questa, e sono tenuti, se richiesti, a 
riferire agli organi stessi della Regione. 

5.  Alla sostituzione dei nominati dichiarati decaduti per l'inosservanza dell'obbligo previsto dal 
comma 2 o per mancanza dei requisiti richiesti provvede direttamente, prescindendo dalle procedure di 
cui agli articoli 5, 6, 7 e 8, della presente legge, lo stesso organo che ha provveduto alla nomina. 

 
Articolo 15  

Norma abrogativa 

1.  Le leggi regionali 1 marzo 1993, n. 11 e 7 dicembre 1993, n. 42, sono abrogate. 
 

Articolo 16  

Dichiarazione d'urgenza 

1. La presente legge è  dichiarata urgente, ai sensi e per gli effetti del secondo comma dell'art.127 
della Costituzione, ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Campania. 

La presente Legge regionale sarà  pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione Campania. 

E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Campania. 

 
7 agosto 1996 
          Rastrelli 
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Si pubblica di seguito il testo dell'articolo 9 della legge regionale 29 luglio 1998, n. 10 (“Istituzione 
dell'Agenzia Regionale per la protezione ambientale della Campania”), così come risulta 
modificato dalla legge regionale sopra riportata. 

La pubblicazione del presente testo coordinato ha valore meramente notiziale e non incide sul 
valore legale degli atti pubblicati ed è stato redatto dal Settore Legislativo, ai sensi dell'art. 8 del 
“Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in forma digitale” 
(D.P.G.R. n. 15/2009), al solo fine di facilitarne la lettura . 
Le modifiche apportate sono evidenziate con caratteri corsivi. 
 

Testo coordinato dell'articolo 9 della legge regionale 29 luglio 1998, n. 10 (Istituzione 
dell'Agenzia Regionale per la protezione ambientale della Campania). 

Art. 9  
Il direttore generale  

“1. Il direttore generale e’ nominato dal Presidente della Giunta regionale, su delibera della Giunta 
medesima, ed e’ scelto tra persone laureate, in possesso di comprovante competenze ed esperienze in 
organizzazioni complesse del settore. Il direttore generale e’ nominato entro trenta giorni dall’entrata in 
vigore della presente legge. 

2. Il rapporto di lavoro del direttore generale e’ regolato dal contratto di diritto privato di durata 
triennale, rinnovabile una sola volta, previa relazione dettagliata del Presidente della Giunta regionale al 
Consiglio regionale. I suoi emolumenti saranno corrispondenti a quelli dei direttore generali delle 
AA.SS.LL. L’incarico e’ incompatibile con le altre attività professionali. 

3. Il direttore generale ha la rappresentanza legale dell’A.R.P.A.C. ed esercita tutti i poteri di 
gestione e di direzione, tenuto conto delle funzioni del Co.R.I. di cui all’articolo 8 della presente legge. 

4. Il direttore generale provvede in particolare ai seguenti compiti, inerenti a: 
a) l’adozione del regolamento di cui al successivo articolo 13; 
b) la direzione, l’indirizzo ed il coordinamento delle strutture centrali e di quelle periferiche; 
c) la predisposizione del bilancio di previsione e del conto consuntivo; 
d) l’approvazione dei programmi annuali e pluriennali di intervento proposti dalle strutture centrali; 
e) l’assegnazione delle dotazioni finanziarie e strumentali alle strutture centrali ed a quelle 

periferiche, nonché la verifica sul loro utilizzo; 
f) la gestione del patrimonio e del personale dell’A.R.P.A.C.; 
g) la verifica e l’assicurazione dei livelli di qualità dei servizi, ispezione e controllo interno, 

attraverso un apposito servizio ispettivo, su tutte le attività svolte dai diversi gruppi di lavoro e servizi; 
h) la redazione e l’invio alla Regione di una relazione annuale sull’attività svolta e sui risultati 

conseguiti. La Giunta regionale trasmette tale relazione al Consiglio per eventuali determinazioni; 
i) la stipula di contratti e convenzioni; 
l) le relazioni sindacali; 
m) tutti gli altri atti necessari e obbligatori. 

5. Al direttore generale si applicano, in materia di revoca, incompatibilità ed ineleggibilità, nonché 
prorogatio le norme di cui agli articoli 4, 9 e 12 della legge regionale 7 agosto 1996, n. 17. 

6. La nomina del direttore generale, in sostituzione di quella decaduto o revocato, dimissionario o 
deceduto, deve essere effettuata entro 60 giorni dalla data della decadenza, della revoca, delle dimissioni 
o del decesso. 

7. Il direttore generale, per l’espletamento delle funzioni di competenza, si avvale del direttore 
tecnico e del direttore amministrativo. Il direttore tecnico e il direttore amministrativo sono assunti dal 
direttore generale con provvedimento motivato e sono responsabili nei confronti dello stesso.                                 
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I medesimi debbono essere scelti fra persone aventi i medesimi requisiti, di cui al comma 1 del 
presente articolo. 

8. Al direttore tecnico ed al direttore amministrativo dell’A.R.P.A.C. si applica il trattamento 
normativo ed economico previsto rispettivamente per il direttore sanitario e direttore amministrativo 
delle Aziende sanitarie, inclusi i regimi di decadenza, della revoca, della cessazione dal servizio e delle 
norme sull’incompatibilità’, di cui all’articolo 22 della legge regionale 3 novembre 1994, n. 32”. 
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Si pubblica di seguito il testo dell'articolo 19 della legge regionale 7 dicembre 2010, n. 16 
(“Misure urgenti per la finanza regionale”), così come risulta modificato dalla legge regionale 
sopra riportata. 

La pubblicazione del presente testo coordinato ha valore meramente notiziale e non incide sul 
valore legale degli atti pubblicati ed è stato redatto dal Settore Legislativo, ai sensi dell'art. 8 del 
“Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in forma digitale” 
(D.P.G.R. n. 15/2009), al solo fine di facilitarne la lettura . 
Le modifiche apportate sono evidenziate con caratteri corsivi. 
 

Testo coordinato dell'articolo 19 della legge regionale 7 dicembre 2010, n. 16  (Misure urgenti 
per la finanza regionale). 

Art. 19  
Modifiche legislative 

“1. L’articolo 19 della legge regionale n. 1/2009 è abrogato. 
2. La legge regionale 19 febbraio 2004, n. 2 (Istituzione in via sperimentale del reddito di cittadinanza) e 
il relativo regolamento di attuazione n. 1 del 4 giugno 2004 sono abrogati. 

3. Il comma 4 dell’articolo 18 della legge regionale n. 1/2009 è sostituito dal seguente: 
“4. Le economie derivanti dalla esecuzione da parte delle province e delle comunità montane della 
pianificazione forestale prevista dalla legge regionale 7 maggio 1996, n. 11 (Modifiche ed integrazioni alla 
legge regionale 28 febbraio 1987, n. 13, concernente la delega in materia di economia, bonifica montana 
e difesa del suolo), nonché le risorse assegnate e non ancora utilizzate dei suddetti enti rinvenienti dalle 
leggi regionali 3 agosto 1981, n. 55 (Disciplina degli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità 
atmosferiche di carattere eccezionale di cui alla L. 25 maggio 1970, n. 364), e 2 agosto 1982, n. 42 
(Provvedimenti per l’attuazione del programma agricolo regionale), in relazione all’articolo 31, comma 5, 
della legge regionale 19 gennaio 2007, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale della regione Campania – Legge finanziaria regionale 2007), ed all’articolo 18, comma 3, della 
legge regionale n. 1/2008, sono utilizzate, dai medesimi enti, a parziale finanziamento del piano di 
forestazione per il 2010, di cui alla legge regionale n. 11/1996, in attuazione della pianificazione 
regionale 2009/2013. Gli enti delegati, ai fini della successiva approvazione, inseriscono le iniziative 
finanziabili e realizzabili in economia, nella forma dell’amministrazione diretta, nel piano programmatico 
2010, di cui all’articolo 6 della legge regionale n. 11/1996. ” 

4. A seguito della situazione gestionale relativa agli Istituti autonomi case popolari (IACP) della Campania, 
è disposto lo scioglimento, con effetto immediato, dei consigli di amministrazione. Il Presidente della 
Giunta regionale, con proprio provvedimento, nomina per ciascuno degli IACP della regione Campania, un 
commissario straordinario il quale si avvale di più subcommissari nominati su proposta dell’assessore 
regionale all’urbanistica, responsabile dell’istruttoria, dal Presidente della Giunta regionale con decreto 
e in numero comunque inferiore alla metà rispetto ai componenti dei consigli disciolti. 

5. Le risorse di cui al comma 4 dell’articolo 34 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 (Riordino 
della finanza degli enti territoriali, a norma dell’articolo 4 della L. 23 ottobre 1992, n. 421), attribuite 
dallo Stato alle comunità montane antecedentemente alla data di entrata in vigore dell’articolo 2, comma 
187, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato – Legge finanziaria 2010), sono trasferite alle stesse comunità montane dalla 
regione Campania.  

6. E’ istituito un fondo per l’emergenza occupazionale in Campania, allo scopo di rafforzare il 
reinserimento occupazionale dei lavoratori colpiti dagli effetti della crisi economica, mediante azioni, in 
linea con il piano regionale del lavoro, volte a favorire l’accrescimento delle competenze professionali 
accompagnate da interventi di sostegno economico. 
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7. La regione Campania pone in essere ogni azione utile per valorizzare le scuole paritarie per l’infanzia, 
allo scopo di abbattere le liste di attesa per i bambini che hanno compiuto i tre anni di età. 

8. I termini di validità delle graduatorie dei concorsi pubblici espletati dalla regione Campania in scadenza 
nell’anno 2010 sono prorogati al 31 dicembre 2011.  

9. Gli organismi di cui alle leggi regionali 4 maggio 1987, n. 26 (Istituzione della Commissione regionale 
per la realizzazione della parità dei diritti e delle opportunità tra uomo e donna), e 16 febbraio 1977, n. 
14 (Istituzione della Consulta regionale femminile), sono ricostituiti alla data di entrata in vigore della 
presente legge e durano in carica trenta mesi. Alla Commissione regionale per la realizzazione delle parità 
dei diritti e delle opportunità tra uomo e donna sono attribuite le competenze relative al monitoraggio del 
reato di atti persecutori previsto e punito dall’articolo 612-bis del Codice Penale, così come previsto dalla 
legge 23 aprile 2009, n. 38 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 febbraio 2009, 
n. 11, recante misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di contrasto alla violenza sessuale, nonché 
in tema di atti persecutori). 

10. Il direttore generale di cui all’articolo 9 della legge regionale 29 luglio 1998, n. 10, (Istituzione 
dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale della Campania) è dichiarato decaduto a far data 
dall’entrata in vigore della presente legge; al fine di una razionalizzazione della spesa, ne assume le 
funzioni, sino al 31 marzo 2011, un dirigente apicale nominato dal Presidente della Giunta regionale. 

11. Il comma 3 dell’articolo 6 della legge regionale 12 novembre 2004, n. 8 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale delle regione Campania – Legge finanziaria regionale 2004), è così 
sostituito: 
“3. I servizi in materia di sanificazione ambientale, previsti con deliberazione della Giunta regionale, n. 
1289 del 26 febbraio 1996, sono attribuiti, a decorrere dall’esercizio finanziario 2012, alle competenze 
delle ASL, che già assicurano lo svolgimento dei servizi. All’onere derivante dall’attuazione della presente 
norma le ASL provvedono mediante l’istituzione di apposito fondo di bilancio con relativa copertura per 
ogni esercizio finanziario.”. 

12. Il comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 15 marzo 1984, n. 14 (Regolamentazione delle 
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza), è sostituito dal seguente: 
“1. Fino alla data di entrata in vigore delle leggi regionali di attuazione dell’articolo 10, comma 3, della 
legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali), e del Decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 (Riordino del sistema delle istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma dell’articolo 10 della L. 8 novembre 2000, n. 328), le 
Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) operanti esclusivamente nel territorio regionale, 
sono dichiarate estinte con provvedimento della Giunta regionale, previo parere della commissione 
consiliare permanente in materia di bilancio, nel rispetto delle procedure e delle modalità previste dalla 
citata legislazione statale.”. 

13. Il comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale n. 14/1984 è sostituito dal seguente: 
“1. Con il provvedimento di estinzione di cui all’articolo 1, la Giunta regionale individua il comune al 
quale sono trasferiti il personale e la proprietà dei beni.”.  

14. Al comma 4 dell’articolo 36 della legge regionale 10 aprile 1996, n. 8, (Norme per la protezione della 
fauna selvatica e disciplina dell’attività venatoria in Campania), è aggiunto il seguente: 
“4-bis. In caso di modifica delle designazioni effettuate ai sensi del comma 4, la Giunta provinciale 
provvede alla sostituzione entro e non oltre trenta giorni. In ogni caso, le funzioni dei componenti 
sostituiti cessano alla scadenza del suindicato termine.”. 

15. Qualora i consorzi di bonifica non ricostituiscano gli organi entro il 27 marzo 2011, il Presidente della 
Giunta regionale provvede alla nomina di commissari scelti tra professionalità esterne alla Regione con 
esperienza dirigenziale o commissariale. 

16. Al comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 28 marzo 2002, n. 5 (Promozione della Ricerca 
Scientifica in Campania), la lettera c) è così sostituita:  
“c) provvede al cofinanziamento di programmi di ricerca di università, enti e strutture di ricerca 
pubbliche e private, nonché strutture sanitarie pubbliche che abbiano i requisiti di carattere scientifico 
stabiliti con delibera di Giunta regionale, individuando specifici strumenti di incentivazione per le attività 
di ricerca promosse e condotte da giovani;”. 
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17. La regione Campania favorisce forme di partenariato con i Paesi dell’area del Mediterraneo attraverso 
lo sviluppo di attività di incubazione di imprese innovative, di programmi di formazione manageriale e di 
progetti di cooperazione scientifica, tecnologica ed economica”. 
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